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Direzione ed Ainfftlnfstfafeione in Via Zat
tere N, 1231 e 1231 B. 
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1866, quando per FarrlTÒ detresefciló 
zionaleviiAtfain.coitili ^migrati e non; 

||atgrasi si g9ttaroc%a^rrambsggip di ̂ posì-
tónì oieuWe, dì ciUedr© e di ònórì'tì; con uti 
fdimidabilê  assalto si impadronirono di tuitó; 
]§^gQava pule Iròvare.tOT^ooo per*esdu-
deré dalla pubblica cowtutti qaei. jeri.;pa-
^ìoui che Auum speso Î  Iorosti%,B^r:Ìa 
patria, che a^^nO^miliUto nelle fila deisVOK 
lontari, od aUrìmanli |io'?ato ^al movimenlò 
nazionale, ma non riOToscevaao ne ubbiditano 

I I ' - ? - ' 

gli ordini dei comitati moderati. iî t̂i 

ìiQìiùAtì'M disordine, m 
atWano mostrato maggior impazìènff nelle 
opera M - o rAusiris, macjitìllPaltri" altirèè!̂  
<ie pure d'accordo col gO|ernp nel deaidèr̂ re 
tìniziaiiva regia, nonfi erano però. ; disposti a 
riconóscerei come un cupo-lariiràr nà Gusioza 
nè":Lis8a; 
*ì^er I JSODsorti Ws^mbiiiFMtOùo rossi 
e.mommi del dtsorame cosi i repnbbucaw, 
ÌpÌ»:.Mrev;s9Sf,i,^^oK^tici costìluzionali 
come einriati, Seìs^iiH^a, "Ŝ ?̂  ,̂ M|̂ ì: è 

La giovane generazione io speciê óisbesfitoiffr 
IJj-. esiliò, e 

Spri;«:ca^*gftó,:i;jtt M g i n p r i » - W È P 

î iLa biÒìia gente nellicnosirt{^AMPiorse 
0 p i l ^ p i ^ W anm ||-si8«em« dtìi 

Éìoderati ebbe calorose^|foj |^^Ìff^re, 

già irspsieneRe Pier V èaèmpio ch^ la Ttì' 
pubblica è̂  un goterno mlgiioM dells monar
chia, il che avrebbe prOTocàto Io ire fuiribonde 
di iuUffl^^m|Ì della tefr^énka, ma auche 
Mjp resporrQT 4a^a^ | ^a iU6nen | | ^ la 

ia,,si potere pmò goTeroare; cò^ si-
Blema naigliore. ^ ^ 
vjaeiTàpèriéniea, la dura, i S l è p ^ ^ ^ 
istru 

Gonfasipnd amministratilâ  di accentramento 
politico, di bibele fìnanglsHa; nove sinni rbàt' 
staronò i fór vedere ai più cièchi cISÌ'sè d« 
tu lato rammlniétrazlone ìtaiiî ' kh assai ^iìi 
economica, semplice e spicciativa della piê  
tóntòe IntrodòWs*! noi, dall'altro il cóatì 
taziOBalìsmo atfiéèWW, dà '̂ertuttP W' pienS 
nì39rià di lìsòussion '̂ i:^^^''r«St «ctósria 

ì 

*i' 

IH^-P'"' T'-;/ 
•'-m 

^ i :^ n^ 

\Lì ^A 

Wm\ dopò 8 

una; Opposizione robusU |^. eneirgiĉ : ̂ ---.e-.jo-
.leva anzi ch$ .que,sta oppòfeiònp foaŝ  jirpiati 
i^oatilgie il^^pcani^mo ,m-vigore appena 
Sé sue molle I^Kro rese dal tecoipo del tutto 
ÌBBOrvibiU. ': -••! ^^^^s>r^:A:... '••.'- é t'''' '.' A^-' ::ì..,rif 
' ̂  Un ]È>o'alla volta, lentamente ma contìnua:-
mente, si si persuaso che Alberto Marlo'̂ îéta 
p?droaissimo di sostenere é di svilappara I suol 
pritìcili fedeWU'̂ iiî cisamenle comfllbeèio 
Cavalletto i suoi principi autoritari, :^- è ctó 
Jipzi quando uii upmp si presentasse onestô  
intelligente e; cpltQ,:,qnes0upm9̂ ^̂ ^ 
frazione'dei partito liberaìe,aderisse, dpvev̂  
scegliersi per le piìi eminenti carich%e,:d|irgU 
modo dì adoperare il suo lingegno a prò dèi 

Cosicché'ip ultimi aonî '̂éb^^^ am 
putati dì SÌ!PiÌ8tx|,,dei consiglieri provinciali e 
eomuiialVl^^8teya#klSlÌtó che ; tutti 
coAuMpescaiòfiììml (orbWpitìou Pacavano eh 
ilfvaafeig^o pabbficQ iCou; «gsai maggìpr 

L • \ 

come fVerità iQdiscutìbileJshe non solo Vordìne 
m% è m privilegio dei moderatî  — macche 
miMQTQ oréns vero, l'órdme morale, coP 
venga chiamare alla cosa pubblipa .g)î :ttcìmiai 
deUa.opposizIOQerqaanjib^nd^pgpi legame 
col ì̂[)as9atOi) interessati solo ^1|^, ptria, alla 
quale '̂dtedero pEove paS3nti'É?%ècero affetto 
e per la qnalè'̂ ^o^karono «còl téfaiioe con 
la mano» péisùdo benissimo fimédiir#ttcii'^ 
mMò di orrori fìaanziar1fMai»aiivi^ 
nmir ^ politici compiti àài mdtóratì dln866 

i i 
f ^ 

v-rr .j^^'i 

ini 
t -̂  

IJe elezìom dì Japoìi 
• \ I • ' I • ^ • 

-. v;^f;-r^^ ;.i -tre., ^11^;. ..v.^; 
r IiQ el6zM:;madicipMi 4*ati4 Città coma Ka-
golii Doa potevano passero ittossoxviate aaol̂ d; al-, 
l'estero.^, ••'• ••'--, '' : ^ ^ - ^ 

Seco il gmi^|jy^^^^p^fìr|\|ì|MQn Carrier nel 
MlìiUs. 3|p|{y;̂ pp ì veri liberaii dì ciaeUa grande 
metropoli far sennò ii|^|oUa^? non dìir materia 
al mtówìitónib i N a T l a ^ r a ^ ^ d 
Nd-abbìamo poca speranza. latanto il fatto loro 
è dltenutQ.pressqchà la favola anche della atopa 
gstera, laQueno ostil6^an8.co8e nostre. 

,>L0 elezìom mnmoitfali di Napoli. «Scrive \\ 
ÌIPQClÉbr r* hanno dato mba maggioranza con-
mètproi^'M vhv\n^ moderato, coMizsato col dat ^ 

ICO. Per la owoogtanM, SI è ginaicato apropo 

dì Napolii^àallearsrailpMtifen^ 
stesso ha d |^ il suo -asBonao a citiesta combina-

fflomentolaì moderati, p r̂ohè vi t ró^ certi van
teggi ;hproKto,:̂ ^àómaHì,a.fet Ioga coiradisai^^ 
ì auol iateceaaì lo. esigono; e ojù. aiao ft olio al 
*'^%J^hastanza-torto par «barazzarai degli tó 

^Ì%BÌ80gBa confessartì-ohê ^̂ Qp; nn jgìofflfe . 
ratto, corno dicesi, dai gesuiti, è impoBsibìIe p 
late più franco,,̂ , ̂  

« CIÒ che è ìnMUaiMìQpé hìié U partito rap^ 
presentato alla Camera dalla siniatra è stato bat-

^itito prflRéòèy dappertuttóî èSiao è ridotto, 
opaaoiarBi, ;*,: farai ; mandare J^i; telegrammi ;da 
qualche località secondària, doviî iÊ ijQcUQi 
.: « Questo ria^Uato è stante piar nmaî fjh&ìmf̂ l 

q|l^^|oh& Ìai4sf|!BtÌi^iija:i|̂ to;iijiaggìor.̂  remore 
$n) iaaire della fl68^onQ,or^prfti|ohiiisfl;;>r 

j % ^ 

iiJ^ 

- I • ^ ^ + t ; 

^'Mons. Tesorieri, véscovo dUrnsls, col.^ìifìo^Ctìi'rénjsi, 
. n M e s s é n d o s i ^ ^ ^ ^ m a t o a l prèsiìrittd^'dèlia/: ^̂ ^̂  

m^nUi&^Vetce^udiuri in s e g u i t e d intimazione del-
rEcoaomato, lasciava J'afeiiazioEia del'palazzo vescovile 

Egli si è recato moraentantìameiite ; ad : abitare ì 
naa casa pdvala.^J 

'-*--^^-\7i.^ . 

éspeileiiza, è venula a abqlliró: gli 
ì. 

entusiasmi, ^ ^ ^ ^ ^ | | ^ | e j r e , fid aprire gli 
occhi — nove SW di sistema jpapderiitp: ~ 
tulio pasto "" senza opposizioni -h- nove anni 

I- T - t - n v;^ . ^ . ; ^ ;.^. •'i. r -'• r. r 
'.'.: 1 

iion^ ebbef «!rilevarsìv,sAÌJQr« «i cpacj?|i| ̂  
»*Mf^tMfUw*> ^i vedere la oippô Kiòiiè 
aî overno,ll?iCchè> nella J»tóta' Mica iùih 
miaislratìvajtitój Ròltì'SÌ: éì̂ i ÌM«alÌ6ÌÉplk 
oggi eccesspiQ da ogm dispjfdme, ma era una 
Tesa gajànzm dìrordìee. j .̂ . . ' n^fi 

XltóCa|ì spauracchi «^'IJaMe del 186.6 
caddto ^ a l l o r a M e r ^ l h r i ò fa Wm 
vice presideDle Ann cptìSiglio provinciale-^ 
allor,?! iCesue Parepzo ,pp̂ e raccogliere nella 
fina eiezione a Rovigo più di 800. voU :rr ai-
iora si ebbero assessori comunali radicali ó di 
apposizione costituzionale a; Vérona;;à̂ T̂r6Vìso, 

....:i*ia..=m 

, m aaoiMi^pppe ingr^to^ non loulal;, pti'6 §té 
i|̂ .j|fia9r anbito ^puntare 

^•^^rli 
cappei-

mmre, ftl oonlrarìo, piace ; «La parQiaeoî ,̂ , 
^Wzt nel momentir-è ' alla moda anaai'aappers^^ 
tntto, persino in. America, , dove i conservatori, ai 

•WuaommaJ consarvaton oleBoall e non dilriF 
cali nniti,. hanno ottoruWmaieme 4,600 voti con-

del régi^ 

1̂;̂  

'̂̂̂  M a relazioni fiaora-peciWBute a! raiifìs^é^ S i 
lavori pubblici d | aq^^pp^tia^^ prefetture ;sì pub rile-
M ^ ^ i ^ C buona 'pkte dei c q i n i È d a j É r e g ^ bànao 
| ^ p * W I & alla spesa neèess8mi^^«i«iQt« | i igQsnto 

•wm 
^^, 

di,j^bbralp # i l . j ( ! ^ r # f lft)<?^^y 
emsnatft 

n^ i> 

^ y . ^ 

/-, 

A :ì •Ul -^ 4 ff/u, -it 

feraazioaalistì a Tranì si chiuse, fleipa nrdemm 

••••-•" ' • 1 1 • 

,per 1 m 

tre 2,600 dati al progressisti. , 
«Trattandosi della pift frauda città 

^P la l rìanUato non potB^be eBsere ;al risnUato non potfeobe essere ìndiff̂ roote. 
, «I fogli mimaterialì asBÌoUrano cna^aei l6^con-

jaifflien eletti, 10 almeno sono sinceramente at-
tàccati al ministero àttnàle. • 

•;itMMn •motivo ài credere che è la «Hestiono ' 
dello eonole naella ohe na indotto raroivescovo 

aasoi , 

"iì-

' - ' ?-i f J 

Fu noDomata la comoii^sioae mcarìcata di esammard 
i^^progetti Menici per la deviazione dal Tevere. Eàsa 

1 compone A Cavalletto prèaìdénte, Motìtii Pàffèto 
piam e Bruzza, fdìjzidttan del gemo civìlev • 

ieUe sdijole oueUa;phi 

VÌ--1-V1 Kl 

^ ; ^ ^ ^ - •: ; i -•̂  

1 

•ìa;;acg!;irKJi;ira3atai31ia:cJ^.ai!j:.taiJiB»lts 

Dicesi ciie alcani prefèftW^otto prefettìzi' SMI 
^hbiano;'bMlpÌ% Go?^^ 
agrìcole in vàrVi printì'deìl*isòla*^/dar '̂pah^ 
bile,, utónpàzJébe-â ^mMta ••^|eMflÌ^|Jà*ì^ftÌè 

r- " ^i^^'r r; ^ f ; 

-r 1 ' 

-:^. istoria di tip. repr^^o 

j.r- I • '-

att dùhijifoLo mandarono°^%'Kilinare sabìtS' per 
tin;.d0tnm^o della banca ed nn'ora 'dopo Gìtf-
loppe arrivò'e fo dondofttd difilato ar gabiaét^ 
^o\̂ !ìnolVaMdridevantó'in silenzio. •''•' ^̂  ;* ?-''̂ ' 

-Fi*. 

- : • ; (&*tn0 
1 _̂  

i'^^ji,' 

» : " • 

Etìri?o7¥ìpi^e il eì̂ Bor Ugo con voce sf-S 
lenrié, sn )ìieoi persone ohe fanno «nello che avete, 
fatto VOI, nbve pensalo quello tha voi avete pen-
èato: non hanno nntenlìole dî r̂ ^ t̂ó^^ e non 
iuberobberd un soldo a*tìèlla^'^ma ^_ colpa 

Scommessa stitto il bisogno del momento non è che 
on primo passo sopra S ^ l r a d a ohe bisogna per 
forza percorrer̂  sino : àlkfine. Per vostra fortuna 

;co ne siamo àcocHi &• fempoi, Perfjfer avete etra 
'iSiiso qnestaffltffa azione?--^ Il giovane ^ ^ . 
bottft qualche scusa disgraziata di perdito'^Uo 
corso e di debiti "d'onore che aveva dovuto pa-
gare, Alffla'il signor Ugo gli domandò se la firma 
l'avèf f faUifioata lui od un altro e ralfiere dopo 
aver esitato un'minuto confessò il nome del ano 
complice. Io riguardai questa confoiSsionOĵ cmo 
Q^udeleo^Ue, poiché egli che aveva tentato il 
mìo'^p^T'i'ratRUo, egU doveva alràotio salvargli 
rav?enire io non uocìderlo col far ricadere la cólpa 

^ Egli era pallido come il,̂ ;6Uo p̂adrone ma nòti 
tiVeraàvE; aveva insomma ràspetto più sicóro'del 
sî 'iior Énrìc' 
zioiiB Ci.mmiiaj.<̂ Flfli%ohìeM so^rne'gava ,—|̂ ^^ 
rispose mio fratello guardando l'alfiere ÓQj[̂ \,dÌ-
spre/zoì poichò J l^ ip padrone m'h%tg^fo:Jo 
-non negherò; maWero bène che fra Jaoiftìjéitó 
i|ècomoderemô i nostri conti una 'qualche vòlta 

^ •̂'"NoH M farà ^rocesffl- mio bipote, riprese il 
"*mgRér Ug), e quindi n9mra6n^i|vpiV ma capi
rete bone che essendo atàtou'f^tlitb conaifflìera 
per questo giovane, non avrete da me alcun cer 
tlficùtò. Io rispetto Vostro fratello Sainpaon é, lo 

VOI! 

= - • ' - ! ; 1 ; - > ' • ; j ; ; ; ; - - -

Commesso u n falso 
! > b 

7 

tprrò al, nostro se|̂ î,Q 

ĵ iuseppe non rispose nulla 
a queste dure parole, ma quan^^ la atta mano si 
|(î Ò sulla chiavo della porta,"sr volse e guardi» 
"Èorico,-^ Non avete voi nulla ^a dire per: mìa 
discolpa ? gli chiese trànquìUaraerito. Io' vi ho vó-
luto molto oene od al memento della nostra sepa 
razione non vogliOQnsar male di voi. Non avete 
una parola da diro m mio favore? ^^ Il signor 
Jlnrico tacque. Era seduto col capo chinato sul 
petto e pareva ohe non osasse di alzar gli oooH 
jn̂ viBO aUo zio t r - ^o , rispose il sig. Ugo, som-
prO,con voce severa; egrti non na nulla da diro 
par voi; andate e pensate che V avete scappata 

a -^; (̂ luaef pò si voltò verso al batìc 
io e KU occhi che fféftavano fian ;fìeo rospo e gli oocni cne gè 

àiesB, addìttando Blarìoo: >r- AnoVegU pensî 'cho 
la'Scapperà bella, ma bella assai, so la pnma 

naa occn 
;i,wM, 

J ^ T x H 

^ r 

yj' .ì ' 

•^^!fr 

<rJtfS!^vi .-";^ ^'im^ 

cmerecpl 
fiamme e RU 

avate futto, ma quanto a voi^^||g^^3ì non veder j 
niai più la vostra faccia.; Atidâ t̂ ì Voi siete li-j 
beroi mijbadatebenffr IR;prima.volta ohe falsil-j 
ohoretefl¥|fiime degli altri oho non ve la, cava--
rete 6Ó8Ì a-buon mercato •^Giuseppe prese ili 
stiò cappello 0 s'incamminò lentamente varsò' la 
porta --i-tìigno^^signoriL gridai io; abbiate 
pietà ! ponsata elio il male ohe ha fatto, Io hai 
fatto per devozionyu. eno padrone! ™ Il signP'j 
Ugo scòsso la, testa e risposo severaKonte.̂ -—^̂ es-j 
suna pietà! senza lui, il ino pair|̂ e,non^vr0l)|)a.^ 

jii vol ta òhe ci incontreremo non avr^ ponti da re 
ffnisrn fìnnTmn!.— vi nni 

scala della vita. 
tirote per l'IndiE 

Bpondessot se ne andò. Allora il signor Ugo si ri
volsi Msoo nipotaiiig|i disse: — Quanto a voi, 
non utow saputo approfittare dei hpnefici della 
rovvidenza: avete commoiafo la vostra vita in 

alto 0 vi è piaciuto di scenderò in, basso e tal 
tìa di voi. Ora domH. <ìomipoiare;a tìs|^^ 

arfte lo vostre dimiseioni e par- vostro padre ed alU mia 
per l'inaia colla prima nave che farà vela 

'̂ â  Southampton. Noi siamo ai 23 *̂agpsto è 1*0 
rèmcQ parte ai 10 di settembro. Aiveta dunqtto 

quindicina di 
S i ^ L - - ItflMfiMflew fe^^y^saltó^ stìlU 
sedia B gridò: — UWlo'mìeldiiiiiini! partire 
^er ì'iàdia!-l)ite SttlWo, zìof'Ba«f^' mi Co
stringete'a questòt ' •_•• ••̂ :. ; - - • • '^ '''-'l^. 
' P e r à ^ W a v e v i alzato gU occhi uba^^^ 

solaìn faccia a suo^ngho dacchà qT^oàtrera eur 
totd nel gabiioiìtò. Era rìniasto seduto, col p 
mito appoggiato aPlìracciuoló della pòUrótìt^ìt 
faccia n a « r B Ì ^ ^ . ^ Noli avB^̂  detttì unii 
^Sf f lo la e n(m rispose all'appellof«r^ figlio 
— Vosti'o paiM^̂ mi ha dltb pieni potili in̂  que*'̂  
sto sftàre; disse U signói Upf^^àp t ì t e ohe € 
non ^ e r ò mai rabglì#1^^^ voi sìàté iì mio 
solo nipotoTd eredi': Ma io non lasoierò mai la 
Wà fortuna ad*%n uomo disonestà o ̂ disonorato p 
spetta a voi il proemi bhb siete dtìgnoMSWmià 
erediti Ricominclèreto' da ^ (Jap̂  l i ' vtiatrif vita 
poieh^^^^^ohe a y # éò^^^ oérgi vi 
ha <iòn<lottò ̂  4^bst$ bel risultato. SbHcof'̂  blso-

flÉ^SS'afldio al paskto. In vi lasciò il dritto 
ài scegliere fra queste'àue viei'o'dàrè'le dìmi^ 
sioovlndare allo Indw ed *iMitrâ 0 faèlia^^lolènr-
sale deUa nosti^lasa • | ; |a lci t ta ^ i^^tqùalìtà ̂  di 
commessolo rifiiitare, IHtìizìandò alla fortuna di 

ĵ J^Ovino tacque 
alcuni momenti, quinci dìàSe f̂f tnòoô  di cattivo 
umore — Anderò: mi trattàitò' erudelBtìtOj TO» 
andorò! 'i '-{ConUmà), ^ 

'••> 
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pDltó6 Si^m^ 

ikiSfco^o ha da ?feiii* data 5 : 
' yAssembléa là. aeparò al grido -,di ; 

$mUichtp^Qi(im\smm permanente sì riunirà ojai ' 

:n̂ ;̂,̂ ^̂^ 
rf. 

Il c0rrÌspoii(laQt9.\dpnesQ,idll9':î <?A ĵ«s<?/«3 Zeitunif 

,f!^^? l i il 

n 

- ^ 

'T l: 

_ i ^ 

U; éorrispoadeatfljlaerKnQge M Mprning Posi dice 
che il governo russo minaccia dì rompere le sue re-. 
• j ^ ^ ^ ! o r a a t i c l i V - - a r a Ì ^ * P t t « 1 ^ 
dar corso ai suoi réclfimi circa una aggressione fatta 

Telegrafano da Berlino, alla KólMsche Zeitung che : 
^^Iprcbese Cario: di B̂ ĝ iìscô vcolonello di cavalleria 
éd.aiuiànte d*aia. del-r* d'Italie,-è arri'ialo a Berliao, 
onde lare ̂ acqììlm m^^aì\i_ per ùMo: del Afgoverofi 
italiano.iXhe,le aa&Ìlàrimperìali^ihannO:'acìqlto favQvj 
revolmente.la domanda faitaidal colonneilo i n Jnome ' 
delrco^ecno d*ltaliaiftJo lianno aUtorìi;E|to Alla com? 
perajugiument),, facendo eccezione a suo, riguardò aÉ 
decretòlÉei ptùibtsce. r,esportasioné̂ '{̂ ^̂ ^̂ ^ 

p c h e ^ Mftvere:^ le'loiftiseri^ \àmHé 
* i t 

E ^ - ^ ' l • 

\ gìaccfil sono Hfuio a narlaRfif 
d 'p >to^6Ì (!j^ (̂  tv Ath ìci$i^.(ì\ 

| iMaoit t i5^i ilflnchè ai diverUme" 
^Mlaésociasà la bèrit fi^eoza. 

I 

••>-

devo 
iSi l'anno 

in es^J 
larnevalescÉ 

, i . 

i.!-?; 

li m.. 
isa lasciam 

VeÉ^onàFs^*Mche quesi 'at ìnd '^ ' l i r i raoìl ooa-̂  
i corso , | | r j l proseguimento dei 2 premu annuali è 

«^italiaiirl^à 500 fon^fg^enerosamenle dal nobile si
gnore Ignazio di " S ^ i ^ i s s perJncorragglari i nòstri 

t!*0VÌ8O. Steli jica^aio netto delle serale date dàJIif 

:-C^ 

l^Sùì n^i 
i.ff'in' 

-r ? • ? ^ F •'.'--'*.» iMii ì4 

La^fSSóiétà- Veneta M ^ i è ^ S b P n o n flr'eéafS 
b l i g a ì ^ t ó ^ ' a duft̂  còrse' di àndtfta-^^^^^dnfif^dl^ 

tìb^tàiifr pBt le dne lìnee intèrptovitibiali-Pa-
aóTa-BagéàSó, VicBftza Ti'eviBtt'qttàntu pei! la linea 

t Vìcex!za-tChienè-S(!hio. Sap^iàÉò tìrdì^tiB einò à&\ 
3f^primo trìmeske daìl'apertnra sarà attivata in via 
. '• • • d'"'eBp|ti;imi^"|o| nfaa, terz^i comari iftlril-'ìL"' • 

Sabato, 7 corrente, mcGncorso.degli esifei m-
g e g n e r i ^ ^ o r r a ^ ^ g a i t i ì il Ctutìnfeto intbrpiotin-
óiàlo.; e-lUr COm^WvfewoViario Vioenaa' Schio pro
cederanno alla scelta deli pa teàa lé mobile ohe 
vnóUi pùimo sotto ogni riguardo. 

X • 

t t * 
MW' 

" i ' E _ - _ 

M 

Ufih 

>b' 

i ' . 

p^j, -,^^^i 

rt; "tlrfji'ì 

ìf. 
S^agOìsb^; 

m 

'nìxn 

L^fl 

pub ̂ ^dif '̂cIfliî Mffislle elezioni ccratìnali-Séi ms& 
i consiglieri da'nSoarsi'-pani'li'̂ ttSfeenè^^ 
cioè- Marìuito sinddfe'BiapV#»ireUa Oacerdoti/ 
tàesti^Ìiffi^»ofe#te^là4}el&rie^^^ 

, ^ - I >f^ :**. J ^ ^ v J , i L L - ^ ' ^ P j p i ^ - i ' ' ! 

4,l«f*if'^"1^5«^^SS^??t;lteS ?^'' 
^j^' 't 

• ^ -

qenje§.ranpp^etoj||oi^stom^^^ 

portantissimî  Mg I Ì^ iffi?'̂  f l ' P i J ^ ^ ^ P ^ a 
ipriina lire H,9{ffî j?m fe^^^^^^^^ iasso à lire 

sig 1ÌQ. eufu j d§éo^| • J?8CÌaK4ibai.M^ 
Dazio, CQ|I§BfflOgirgov4r̂ o iî d.infatlt̂ fî î̂ ^p^ ù^^^, 
ŝemento; a'e^aWpref.̂ pî n^e..GamOT^ f̂ìfeoeffl̂  

neirultimo quadriennio rimase in perdita dì non. pic-

Quindi'il Municipio fece bene a lascia? cbeil governo 
p i s i alia^pércezî l̂ ^ ì̂̂ baWo, ^.^.^^^^^-^^^^ 
^m cUc#r^^iagltótftte^%^i|tr^v^df^e,a,^)g.^1^• 

aTiCioera col pareggio pensò (̂ &^̂ ^̂  Ì^Ì^^.|)sUi 
buire il disavanzo dello.-stato carican̂ oìieva,, secp̂ da 
d̂ l'ìmportauẑ p4̂ ,̂c;gmiiiii!. ogpi.sipè l̂o Jumcipio, 
copertOiPr d.'̂ C'ì egli si-sarebbe presentaî  ̂ a|, Parl̂ -

' tò col pareggio; beKfaitò- (suiìa '̂c^^ 
^J),perche posciâ  ì,inìllipqi;,,|^aati J Rarefa,-

feera^troi^ti ooq, n̂n̂ ô perl)zilJ|||̂ fifl̂  
una., regia l^^azio .cqnsum '̂ png,(;u|;,aadosî jina grossa 
sovvenzione colla vendita delle,, ,̂ |ndite,d4l paese.' . 
;,|,|ì^l| circola ,̂ #;noi^g^ratitisce ^liclurag j m 
gpmpi dei nuovi coniraiy^ap|>?lta n^:ifcpfovda 
Ps,^ìcura.dl.min^|»vft#ssere b^ si fanno 
g|i,ai^lnel,bel,Reg^e,|d'U^^ , ,. , , 

iSenpiìChè messer Marqo. v̂  a.rfsChio di,aver, latto, 
ii ccypjo ?en^pstó, peii^hèj!,tonni amenM^ 
glio riscuotere U profltto^liiiitoa loro./fàvdrVjèul 
|)9zio.e1nQ^,,,aver/nBÌe;Sf«s^|^J^ 
1?^erazipne,#^contcibu3i^ti,.,,:,f,,.. ,|,a., , :;: 

\:Mifano avrà ancb'essoi fra non inolio,̂  un âsilo,̂ m*, 
m^^. il?iÀ?e :g,£co5lìtQi(q;im^mUatoX 

\ ia-'Bresidènza.del sìg..,Ctmseppe Ghirardi fettô ĉtto la-•presidènza.del sig..,Pm.sepp 
^|§^;pdmvMf) delle ;̂ ||no|;̂ ,̂ Lu|gm^ .Meoeghetii, 
Maria Basadqmia,; ê Ja.siggoijâ ĵì̂ ppellptto. , , ; ^ ,̂,, 
: Saggio pe5»o fare,?jEì|>ello|er#aUessogeDH^^ 
il quale;i«,;ppê re pairiotlìclie, umamtane, educative 
ha uaBiiera potenza. Queste signore si presteranno 

tìòsffo depatato J - u r O ^ p no 
vedére da' suoi elettori'" • 
• Qundoertìvatìio prossimi alle eiezioni eg!î ;era dì 
continua a Mirano, non passava circost8|lz|,|a'tìn paS/ 
sava mprcato. senza che lo si avesse a Vedére*, tem-'' 
mente airuOpo di assicurarsi dei voli: ora che èrìn-
«Cito nel! intento non se^P-tèda pijjf^---^-^«^ 
l'umbra., 
, Eppure gir eMton aùsioŝ meoìQ lo fiUèndono ir 

àpìcgaripro il móiiVòl̂ èr cui abbisi'ŝ mprê  ò£W 
M v(>tó̂ ffl̂ liflìstero'èHosteiitito ir^isÌstéS%lu^l^ 
ctiê ¥̂ iuÌil̂ 5elètlorì M sembra #ni'ili6r»^ 

'̂̂ Quale conio fa egli à̂ l tóa'tìdato élié gliiû :tììnfefìt6? 
CrèdB'iJĥ 'f̂ é gli sia dato ciiria bianca perfartìtli suo 
rtììtrio ciò'clìH: vdolelegiovere agli interessi dei mi • 

ni8trif>8rzt(;hèv,a!; bisrpno dellmNazion̂ ?ial Vfllo di chi 
gir-Miti .iÌ;;̂ .\ndsto è .rappreseotacitî ^ 
.rJLimedico dfìti.:,Posi, distìnto omeopatico, lascfî M-
rane d:fpo moUi snm cuê avea soggiornato fra noi: 
egu venne ricfroalo e ,nommato medico oraBonatico 

mpagnia Moroìii Statò di Ì 13&:^. 
•A • 

± I' 

losugurazione del monumerto Cam che avrà Ujogo II 
giorno 14: 
|-rij^^••Rappresentanze delle,patriottiche Società che 
vogiid'ìio prendere ^ t e .alla Festa sono pregate a 
darne avviso a que^s '̂̂ Ùommlsslone non più tardi del' 

'i 

* . - • - . . ^ ••••i^^^*^iP^ ":iir»Ìarla-'i-U 
.Pomeri Bffei^i«l:iJfe»ag(^WWI^ 
Ijgrtlla non era chiuia^ uni bambina che fi 
'jisi'mpoggiavi precipite abbasso: fiaa per M-

raSfll) non sì iece graa male: ma ara ìndescri-
l^ffaariódi «fai doveva castodìrla e le 

ofmi^^ill^deìpasseggieri.: •• > 
DQbb.amo ripetara ancora: 

mi-Badate ai Mfel 

La commissione indicherà dìrettamanio ai singoli 

m 

ali'Miiulo Agricolo di Assisi. 
Mirano alla sua dipiriiià gli'diede un saluto dì 

^^ t i thMior f | i j ^ i ^ i ||cÌfotOf|i|raltenerlo 
fra cBPlui che msfsirie pe) povero era béàtfico tanto 
cheò«ttffisfeSi^' '^ratÌiì[mffe,^"tó^'Ìrniva dello 
ste-cso prezzo anche dei medicinali ? 
^É (jtìi faccio puQtoì ad altra occasione HWffS^l 

scriverti;^•'•' ^•--' •••^'^-'^J'. Ì^'^^^È^.: .••rn>^ii)q..a;i*riKi 

: . l ^ T 

^̂  

.r- ri 

§tìmat!Ssìjigo sig. Sii d|i|̂ ,̂  di Pecoaro, Ugô  Treitenê o 
' dbttore in matim4ica e lìc.nziato iormacista. 

I invitati" eà'4lfé^ É3pprasentaaseJ|î ,GorplHFranchi; 
pGsccMotì deJle Alpi, Vdoniari ffl llsO, regìe e pò 

pélari.ùl .iW8lo.:chè,)avfanno,òaJemra nella Feaa. -, 
:̂ il giorno 4^ tutu,gli ÌBleryenuti si riuniranno ali 

oren̂ O; al);palazzo, del slg..Gaspare Pa\atiai,̂ e,di là 
jgl9Vdino Ip^^egnatH.^'apÌpri^^ itila pia!Ê ,-<o)ì̂  
^^^h m.nsìcale e Bandiera, in testa. , , ^̂  ,̂ ,. . 
,:itolazza ognuno terrà il posto che,gli ,verrà às-
segnate. . .. -, ^ . , ...\ ,. ,, 

. Sìjcopritìt̂  d; moDumeato, che verrà; dalla Gom-
yssìone consegnatoci Sindacî dèi Cadore è'per essi 

•«iicaàcò'dlPi^^p--;^--- '^ l 
'̂ *S«g%|,#Ì& i dî ìorsi di circostanza,̂ èd̂ lv̂ anao la! 
parola quelli che la domanderanno prima d l̂jgMitj 
12 : alla Gommissione,; Js: quale si(wserva.^il^^^rigoj.di. 
{ifiutarl^^agli ultimi richiedenti^;,solamente. nel caso 
o^e^nqoestì, fossero•^moltl, -..^p-.:;:^.^^ .;',. ;_.i,p v^i'i^Ji 

ll^f^icfrimònia sarà allietata a più riprese (ìal suono 
§^^ landa . ^,,^^,,,^-^^\:,:.[:., ^ • ; " ! , . ^ . . J . : 
,^lj,^^ttp,:.d giorno .il paese sarà imbandierato à fasta 

*̂ Jral%rato.Ìi iy?à''dalla illuminazione delle Càse,'dà 
Cacchi d'artéflcio e dallo sparo dì mlortaretti, alternaci 

\ 

•JWi-^it: 

T©mpojr4t lé». - - N|l pomerépb m 
giovadì il cielo erafósco ià.lgraQ parte /del 
nosìro orizzónte e l'anaifeddadeJa sera, che 
perdurò àdche qaestsl "màUba, ci'dava icdizid 
di gravi temporali ĉoppìHJ poco lon1àrio:'li 
fIella dotto cba la grsnaitiù fibbia impfvef^ 
satio sopra una vasta zona nel Vicentino e nel 
basso fojsskof Aucbt^^ggrMmonSagna ci^tì* 
mostra' éò^èfta;iJQdi2iì peploi dLalteriori 
burrasche. • - '"̂ ^̂  ' ' 

i 

;{i 

7 

idno da mBltr e mplti anni (rquentatore di 
<qufSto uaìco ìucgoJn KtìrOpa rahcoinrcidibile sV^il 

leo^ro, le qoatt orto fggraveranno certsmèdiè il 
dirtz^iirle alcune mie consfderflziom igieniche sopra 

i l : prtiveoti^o comuD>ìle. Ed i» spéio che 8|rà coi 
piacKle di pestare attt'nziOne 81 mio scritto rictìr^ 

discecdd. da auel Doraenir^ m--...^ 

^ ,ih: m ri dv libero pensatore, nllUtiBdo le SmorRe 
m T'iiip n cattolici che svergognati fogg roao dJ suo svergognati 

w H ^ - t i k ì murte. 
Ed ora entro in railena : frâ  la cwus'ono delie 

\i-W che^iiquinsBoJl ielicissimó'rfg'^o d'ilafiS^ 
C'me,sindaco,, - - ^ ^ • 
sacit ria la qua 
ê  gu sti c'ie uaati ^dJÌ'pt'bulu poirtbberu''esser noci' 

s ,11 e . . 
Eppure jn ht^xm » < 

r di lej cechi si veraci no utii 

ma beosl putridi e v^rmidosi < 
di «edefe. 

strfó I/rytii'immatori, 
come i^f j i i l ' è ^toccato 

putride 
bop,,le,classi dis'redile. AduMue, chia issimo s'gnor 
ultore e s nddco, come pdd e dtj'la pulbiici sHute 

mi rivolgo a lei onde usi J Ila sua auto iià acciò sia 
iJC£psta''1afiogordigia4L qnesu avveleobiori Ì B I - P poio 

,f n:^qoesto jOire ci va l'ooore di R tcoaro.^ s int-
magmi, per eìempm,'che pss<8*e un torasiiere de a 
coilit GH'rra;nia^e che,mirasse questo ecQtìsso, che Cosa 
d rebbe? che nti siomo un pop rò''di selvaggi-è'tìhà 
n'Stiùa ordioe di pubbìica' sà'iubriià'̂  vige fra nòr/ i 
Auimquejo spero èheje mie parole non saranno prò-

i i 4 ^ ' j i 1 •.•••^.rn 

I - 11, 
.:^**iÌfsVi 

fflài musicali concerti. 
^̂ :̂̂ PÌeVé-di Cadore, f i l t ì s td 187 

Don Gabriele cav. Gregori presidente. — Massimo 
c a i doielti.'i'f^; Palatini cav. do». Osvaldo.-
•$~~m^hnHW, 

î̂^ 

^ : t 

Tieanriconosoerio; ha delio spiruv, qu^fìlQ; 
felapero «.f^oMAer ?M)%.jgli ^r*net* juoi^la 

I \r 

^5f 
A-

ter iPiTÌ#*'W^**ì*ino,iperché« 

òduttJt 
lama arpaese.colto e civile. ., 

un'altra gisériàzione; La turba dercoé'diiltjri defelì i 
asini si stipa cop. villana prepOt-.nzV davanti* gli al- • 
iìeiihi-̂ ^̂ pHCialmente ^ iĈ vallino d'OHi'̂ Fî iìmaMi 1 
somara p̂ iistetiza dfglì aibéigaitìri ó''còn-boiVdriglf-àÌ- ; 
bergli. Questi, ammutì con le loro deieziomiifnasianol 

: li sdulo, tislruiscono il passaggio egli alberghi e oblndo 
'U sol)j saetta isuoi raggi sul suolo inqumato,- si eie 
vano.dai vapori pu ridiede ircfiìar. sî . Piazza"̂  d 

véarì, i i b a l i r m i f l itì latino; ma ' f f i l l iM j 
« d i n q a é , Ì)tìr M giorbaìè ufficiMé;»! cbiÔ  ! 
dere nell'anno di grazia ;i87^ che ìibî  êpì=-' 

-gl'afe Sii scrina'nella lijf gualche laUi parlano ' 
a i » * cpmpreijdc^j^^un delitto, è:tina l̂ â l̂ ar ! 

-•̂ ato Come, quei poveri scolari di Napoli che ^ 
ffdaró î>'in unìiftotìiéàSodi cattivo umore,niòrfe ' 

S; mederche riS l'Giornaìe ̂ M. P«dot)a -̂ p ;̂de 
iVsiio tempo quando studili,, per, imitare iinà 

ae( SUOI m \ babbi, limfiiìia. : ' ' :j^:P 
£cèò, diciamolo siibito :' noi aBbiamò iiii![f̂ |ràn 
siÉma^per il talento a'̂ chìtettonico del prof. 
Btifflìa riMia scomettiàrao uno contro cento 
che di quanti hanno assistito alla seduta in 
tuì fui trattala fila: famosa qrtesliorie deiffeme-
4rti;d naentìcati nelle saccoccie'di un impiegato 
.deU .̂nffliìio lacnicoinoa uno avrebbe ricpnp-
sciuto il ji„p,̂ s., Burchia, membj'o della commi»-

iiM,^^^^^ il progetlo 
Boito e blu bollo toghendogh 1 ultimo piano: Ma 
'éhp, 'ég%Jo'̂  corisiglìere Bacchia, non ramméti-
tava quale è stata lâ cpiumissiORe che ha ap
provato con uà turbine dlelogì il progetto? 
tìanqàe;^ cosa ci viene dire adesso che un 
tóod?fi082!onè lo migliora se già era un mo-
idèllo #pe!:fezioDe?;Jbcón8ìgliere Bncchia ha 

•^tK<> iS'ixo^Q. — Come, era, da 
si 11 consiglio della socìfiià deWeàro 

fespiase la domanda prodoUa d i conllf̂ rèlfri 
e Gmslìmau. e dal sig Ddla Vècchia che4iS*. 
iiaaLdaroao;6ss9ìr,|̂ dispansati; dalla carica dì di* 
* Iella..sogàiM^^, V ;::;•"•. - • :̂  -'ii^ 

mtè nella loro rì̂ jancm e ricorrere dia so*̂  

-Noi^crédlamo che notiv si possa obbligale 
nessuno assosteaera cariche:; ao^rosissìmé: ed 
anzi_grayos9. Papbri^^o ;pBirò,̂ î ìia. il temp,^ 

Sempre cou nella nostra Paaov^pa 
chia direzioùê ^̂ Wlfa proposto i l * ^ ^ è « o W 
rtstàtìro accettabile*con- iî ikifaodiflcazióni; se 
fosse slatOi apprnvaSOira ^quasl'ora unaicijrftrtt? 
sione già ne sorvaglieii^be riesecuzione.i|ii|. 
rebba assicurato psl'^vaaiurÓ. aaao il solito 

t grandioso spóttahólo'd^opersi. ^̂ •̂ ' 
" È mai f libile' che móh abbia s tt:^^mm 

*tanto ià'bas^o da non offiire un patie onorato 
agrarlisti che vìvono del teatro, e d i lasciarsi 
scapitare fino nel d e c o r o di città do ĵu por?? 

..torovvedfl adunque smo a che si?.mo m 

Vìncetìzo Ro'maro ha^pùMicato ìealè dObr l ' 
Gino sotto lì tìiolo : Il medico ai^^^mHli\ 

: ,reG^nt%.jipbblicazìone h^ il,,-;¥aDtaggio. di 
raccoglieroin ppctoagi^^ciò che fu duetto \^ 
grossi^yai^mn^lrstoria ciae dm bagni in éeofl-
rals, delie nostre termo in ptóTcolIfé; Hotdpù^ 

ìanghi:ifisdftbagnifttrmalv̂ WÌ?j|iÌfiGraili_m 
ttorme ìgjenìche;.p8i'ibeM«iar]i |̂̂  

'costìopoWBa saputo illùslt'are Uiùà òp^i 
illla^di'Òssetfazìoqi.^praticbe y t s dai nìlgliari 
èstoiogicHtalìa&î frsiìcesî  e f̂óffnaaiòi, t; n. 
^^lijiqueato, breve opuscolo, si nasconda un otti-

rori'-. - - . ^ , ,̂  
troppa {.M^irbàgaanré incd« à-dàtóo della 
propria safffie. ••••-.• . -â CMiflf;* .:Ì0? 

5tra ,ciUà segui iL^segueptevdialogo: , , , „,,^ 

Imòri, ne abbiamo dnxè"delle'capella vérl-
meas^^teltìbfì. -•̂ •̂ ^̂ '̂  ̂ ^.•^''^'- ^^^^^^--^ '^^m ' 

, — Avevamo già la c a p p e l l a IF'rìzizfe-
. r i n chiamata ìapcfleedenzadsgli ScmmM-

Bologna, sotto'di cìì' ' etib̂  roaore di "Sffidiarè'déflnìèle l 
cÓî à'''̂ ^dfe'd'acido ippjî o:-̂ ^ "̂'•̂ .̂ -^j^^-^-^'^^m^ i 
'̂̂ Blfflóftfltiie cosi' qû yii 'itìcolii^ìiiltt fliaìì s ì%.! 

tìiudofi^^yèr^ cèrka^^àéiî  sué̂  aitrìiitiiî tCT^^ m i 
fc^'iorià piSia^^ '^ndr^«^'levati; ?'sfWifrì 

j^e'^rVagiòbe'WiuOQ goVeî  ĉ oÌyuoaì4 ì m 
osservanza dei j/feÉì^iiinM^etie-tf^nl'M^ 

con IS dovuta stima e rivefetìJia^iri^iwbtesto! 
^^?m^'^ ' X 

Avv„ Ci 

,poi aggiunto che,1 secondò il primitivo pro
getto,, riuscen|0^^i'^JÌ»ficio: dv'un*altezzi sover-

a ,pp0e ihiern^jirebbe,stata streuissima, > 
s é n z p u c e , senza >.stjcj|,,ai, somtgUanza c^i. i j p . 

l'anno ne r verbale della sedata); mentre, ta° 
gliató uè p i l o , tutti i sovra accennali Incori- , 
Wlénli.sparivano.•^' '- '• '• -^^ ^''^ '- • 
'^^ GoiiSe:HlimagoifiGo,"ruàico; il divina pro-^ 
gettò Bòito viene còsi malmenato d a ' u n mem-^ 
bro detta commissione che già io approfò?^' 

li \Ahl : ibp | ibbl ico non.aveya proprio t u t t o J l i 
^sloftPssdi lorr idere di compisgione: npll^udirej 
,-;^T^^ cosi i poco, abile difesa : e noi deploriamo i 
ch^, qu^tcha ^oasigliere non ,4bbja fa^o tesoro J 

^ g ^ p r e z ose comraMi|pm M ^ ^ 
Wcib a per dre ai^pmbri del a qpm^̂ ^̂  
;'ÉMi è colle vostre parole stesse che noi vo-

aachèla c » p p ellfà 
¥;*^,^ 'a i l , conosciuta prima sotto ni nome 
deìin D bile. 

,11 ̂ l^|M^fo,|»pale.*e si pub-
bìicÉ 'é li mi 'akìi s-èp:mk 'notizia: 

«A Padova, pure còl 1.aRnsto, ì\ Corriere, 
T̂ netó̂ ^̂ si ''fonda cól Saccfefj/^», ^ 11 ^ ^naie 
anmltff^il formato e si scamperà in tipo
grafìa propria anziché dal Grescini^4j|8||0-
silo: ì proprioUri pare vogliano ecoaomìZzare 
pelia mercede degli operai, ed un redattore, 

• vèiìiìo a.;V6roa3i stipulò CO,Q un .nostro col-
.lega, da dieci mesi; d'sbccupato, un-conir?̂ y;p 
p^r la composizione; e siEin;̂ pa del giornale 
seGz?i un prezzo, determiip, non inferiore; a 
,qu^ìo doj^ndam fell'ip^gin^iore PMftvg|)Ì-
: Non s ì è stipulato nessun contralto da parte 
Nòstra cor «Mmpal l lWre che non fosse 
f̂uQllo ch'era addettò^^lhtipopaii del Cor
ner^ il'sì^. Gaola:''Èèsìfec8a»conlraUo par 
U composiziùné^l Stampa dèWjiornale se)ìs§^ 
un prezzo determinato. ^ GerM corrispondenti 
non dovrebbero scrìvere di ci5,che non sanool 
• C|.xiol. t r a d i t o •• d . e l l ^ - r i v i e i ' a . 

. S . l : ^ i o i ' g i o Èha _eorrtì,|̂ a;iil depp îto di 
Jegnami di Geremia.Guarnierì^ a il volto delle 
.GualchiBre, giaceva, sera, nella più completa 
.oscuntà per noa splendida econotnia dì Taâ Ii, 
Cqî . linguaggio hlbliqo. quelle .jen^bre si po
trebbero chiamare palpabili ed ósbriori. -Ma 
per quanto bibliche, esse non cessano d'ess|re 

iifpèfìcoiOse, é noiósissimo ai cittadióir"^®m-

• \ 

•> ] * 
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r a i i o l e xixid.i'òi 

.prendo benìssimo che al famoso clviilil 
Bre î OOO del QOSl^Mbtcìpi^ ntòdoUd 1 

buuo )l risparmio d'ali:aaaalQAd sarebbe ini 
qu^lJratiu di via rtclamuo^.wId^pgQi modo 
io e molli eoa me,- avremino ianto vi)Ìomm;;Ì 
rifliinclaio al sovrano diletto dì veder sumpaf 
net resoconti queilfljpràbl̂ tóat̂ cha l̂ ÔOÔ Ìte* 
è gii elogi ̂ ^ibutatì Jal la siamp*̂  al • ntìiro; 
couiuoe, pur dlfayerè quii f«Qale dì.più e 
jniUealtro cô occie di co! m^Sità' aliMsô Qa.! 
I, Quelle \1§!,000 dV cìV4pz6;3̂ mgreViorÓ&i»if-l 
tico GÌ sòmiglhno màìodbtumeaie ai rispatrspii; 
ebafvanlasse nix galanmoBâ f̂ cè̂ o^BelIétest;,,; 
e d'ginno nello ; stomaco, it ',H"if5^-u5'; - -

E poi, a proposito dì queli iraUo di riviera 
S* G ol̂ gioìi oaservojiho i'altima parto di ri-' 
vieta quelia cbe Wfonore di possedere ael̂  
»,'grembói ft"^ palàètó^^brefettìzio -̂èl̂ ^^asi; 

^dirèi.spl9iidd^m5at9 illtìmioàta: 'l " -'^'^^ = 
'i)i)i'6 ia giuitrfà distributiva?:$BMÌ quella: 

iosa là̂ ppwae di dio! il municipio ci regali UO; 
altro p'iaw lìrefettizio (magari senza il H"ela-| 
tivp prefetto, perchè ci accónténliamo di uno) 
0ÌO coiìiìchrmi trattó oscaro- «fella riviera/ 
Còsi saremo conienti luUi. ' ^ 

Ufv iffiìcuìa'cdì faccia pòco rassiGurante, .e la 
ìabb a alt?ggiase aiquel jartic^iare, iayorio che 

. sì chiapoa tirar mQpCQJi, .mi JffipressìpbaroQp. 
GW hal?lH-T/jgli;;cmeèr« li^'Spo^^^ cha la 

| é di V.C0nza) è troppo caiM|.?pe^li|"^irat :gli 
ichitìsi, la tariffa telegrafìGìllt|f1|^Stò per 
Ituuo il regno? — Nieatf affitta ^^ffm iu-
|digQatissimo; qdi pef firé'di^ teìegmj^ 
lailMera dopo le iO,si pjga.uaJranco;.pi' 
Ipn1ii3i ael naso, d quanto toeaó le rotnlerdeì' 
f̂ ginocchi»,. Lo guardai spaventato, perchè^^l 

Ipevt* gir avesse 4a%di voUa 1ftWvello..,Vìeni 
ìà tedèrPì mi soìgiitutisó ^ e io seguii aìruf;̂  
^̂ .ficip tdegrKflc^,]|;per8naà,Sti^iO^^ 
SM? ie p g n i . Fa cô i i M ì ^ j ^ bussola 
ìrdBla' pgu^m^metu airufacio,, che.ognj.ga-
thniuo.carapÌFlÌto ip^iritto di-;iiOJ|*&iEedere 

certi per Sdì 8caliQi4Qvicuiii|ìinciamp8r«d, ha 
IqalDdi Tobblìgd strettiss mo d^mpersi iVnaso 
"è0 qualche'aiiri^rispattabile « t e delicdfSo.È 
una tariffa suppletoria dt nuovo^fenere: nou 

" • -^••^'^ ^ ..••w.........f Jj nof.li^-^• 

agaf 1̂  flL^iiuéÌ^,;eia- fWmk 'M 

poriSj colla leggenda: •— ufficioiUlejB?9fl̂ ô  -^ 
Mg^v^'-a^^mmmm dell^: 

yto stenogrjìfiGQ 
MébWgW''^ 'Nòe, %m'' 

- - . . . , . • ^ . 

deftSdcl^tà Operaia la q u H n 
rimanda Ja^P^esmioiae dei soci é Tesbòrso di 
UreMaUrop fraterno, stabilito 
ì£i ùMlÌ"fi(J qj^alttiiqùe. ìi:i()rem elevalo in 
unài So&zipQe ^i mutuo soccórao slsb.liàce 
Mltìfi^iM esclusione dei pjù, e la, msncanzas 
di Uùà patria soìenne ricorrenza uél, gioruo' 
prefisso f* vedere che la comniisSìétt^lì^lff 
Io scopo dì questi sìmpatìciv convegni | ^ U e 
UOQ pensa che air incor^ggiamonio della ga-
sironoma. Noi acconsealtretQmo voleiQitieh ali 

.l*iiuvit9j&i^i B t ^ ^ ^ déìràoòìversario dell* 

' i ' ' A 

ÌU 

uatchè avvenimento che dovérmi 

I 

cevò la nomfaa, e ae or opo lanto 0 ia»t0 
^tem^D, n&m imi a riìiir^re quella jgna riunaoìi|,j 
3 chi ntra .^preude : come, a t o poBizìorì̂  • 
idi iìn^ie^Q ia òsi si tro7a, eia sUto ooslreito li 

ritirarla ottde rendeir M w ^ M c i l e la composi--
«ione deflaitìva della ^ a 5 ^ f f i | i ; . ' : 

Il CsBizaaro ecl#|*^6?ez BOD rie vollero eapere 
assolatamento. ÀUdra la presidenza del Sanato si ; 

;]rÌT0l8Q al Casacche fa pr&fî Ùo del rogao, che ce-i 
iiQBCD,la disciplina e f ohe;:naiaralmeute &c^t0<! 

lOta, Todrufflo 8%̂ (̂ hi cE^d|44a laomioa dalla pred 

J V 
-.^ i ' > ^ 

7> 
rt M: 

iÌar6iDDettto.d0Ì;daaai sofl^rti4agPitftUanÌ aelfeMfi 
oUriiua miliooi à^mm ài 

•^•^..y-c i -

>;n5'^-nj 

î  

Jì 19 setliimbre ai sono .dimoaiicaii 
20;>aeUembr6 1870 siamo. ̂ ^ ia:Romaii; J 
• ' •• T e r z a . ' e " a.ttarta"•"eìem.ejata»* 
:re . -^.11 giornale che ricove le^jjje aspira* 
zloni dàlia 88greii*rlà^ljfti^ 

" *̂ Ì̂̂ ."̂ **̂ ''̂ **- ìnfórm^OT,̂ |fi'";'èÌami.,.:,, degli 
aiulfflr dì terza e quarlacMe sonò lìioiatie^ 
anzi vere faniortie.plìoirsiamo: sup.erbi di at 
vere operaio un miracolo 1 E acqua iu.bocca 
airu{J||uso smentitore. 

fa.Jt'i3aaceiitico';1d%,|ffxTi.t-u:<:*''"s»oc-

sociale già convocata nella decorsa aom^̂ Eica;: 
essendo rimasta desettaiperrrmaticsaza di iiu? 
.mero legalo, vense aggìoruata zi mezzodì della 
doménica prossimaj 8 andante. • 

Non è a dubiiarsi^ghe i signori soci non 
abji^no a;;rìspoadere al nuovo invilo, sia par 
Itimbortiaza degli argonaeniì a^iraùassi, sia 
iélJajaeor^ttìiiioa istituzione che ^ t a ornai 
gftif tròUt'WhfItaìobJitì ed efficace esii 
Ŝ eDZ8i 

tì-iiiia.£ibiica e "bal lo. — Sappiamo 
idhè'oggi sabao alle òro 7 pom. nella gran 
sala della'scaoia éì eqnììszme m Praio deild 
VaJ/dj avrà luogo uu saggio di ginnastica, è 
danza offerto dalla alunno ed alunni del mae-

ìdenaafdellà OamBta itìj aostltusioive del Varò, comet 
I nasse ira j cpnyenuìi i lvivo enln^jbstóo dò^^^ ì^m.nétmo cheiiila'intendoià dì fare il P4teki 

^*^*Ì^^»«?«:^^^V?^''^: « i ^ ^ l M ^ i t e r o ITranesaco. La preBidank dulia 0 mera ftf 
i radantjrà por.questa flomina il giorno | 2 oorf. 

. 

^Be^h^ 

I edizione., r i É Ì M a à c ó r r c H a dafeauSpre, >fk dì 
4 cui uaa Gop a: verta spedita airesposizione ste-
Inografta^dfiRoma;. 1... i•;:>:• ^mir^- .] 
?:. MxxiB.rTiìaaLérxio, ^ Domenica^' una 
,t poviavdMP.paFlia -P^fijuio siflla in^^ipcéalurài 
|derpfai t> diìlia, .Ville j m orecchino d*orA Q? 
:• bìnugo. Non aveudtì la povera donna a i pa-
: gare ;U|^.^ l , S 0 i m 8 t 6 i e da altro •gjdi'nàlè, 
Ìper"la^y8erzpQpv4aÌì relativo avviso, cosi,il 

pubblico'npg^p Méne col mez^o |oo3troo 
viisaio che cÒngravGfritardo;'^"'gC^^ 
tui^^via btìlla speranza di riusciiiaTstessame 

dei uKisiro gffiàle e nel int'utre farà da ga-
ìai<ty^|n,oJ^ .'pppra di cacfià, ps,rìcpverà com-: 

^^P6tftM4tìsiiniLfiUi"^-^A--v::.;.,,.-7V''^^>'A'!rr4lS^«^ 

• I>a l la cai^pa£gpa4„,T^ .;ÌIÌaolé',4i-
..qutìslin^onji tì 11 caldei <;̂ iiv0;,che vuol farsi-
vavanii ha= aperto alla speranza l'animo^degli 
•.^iiagrXitUoRl^ " _ 

;, P;V ò d'bTi'i'm) spgnaìaré nuove sciagure, 
• Lvniuii la griijidi.ciG hi d'̂ sol̂ ô .-ie, localilà ,di 
GsHRip, Dd$B,,fMl;repn. e.TdSser̂ ^̂ ^ ìo vicinanza 
di Wtza, Ndlleviti particòìarmama î̂  daMJ 

i^U baiiiuia del Irumenulp.pérjul èbbeslMtf 
•pochi guasti. Kl 

(lesiì faut;^p8i che pur t t o o Si;:suc-
'̂l"̂*? few aumentare certamèmeUli nu-

|̂iC?binè a vàpi>re per 11 BaUitura 
pidel grauo,̂ ĵ h| ollie a risultare W^aggior 

peso e d. migliore qualità, risparmia moltév 
, braccia ad atri necessari ed indispensabiliHM 

vor» eampesirì. 

atro Cesaranòr 
: 1 signori sî di'dello Stabllim^mo di schérma 
e gihhststicl sonò' invitati a 'pésta f t t . 
'' lì: iole npia^litwgWitissiim^^to 
cìì«(.:è̂  il sm?\éalrc!rCe8àràio |̂ge fa cértì che ì| 
'tóaUenimenJo riuscirà briTlàatìssimp ed iQ|eresf 
SaBlB' per tUUÌ,..i;:>:- ;, . ' v ;• -^^m^ 1̂ ! 

L 3t>oKfi3.eiìi0^pvt*8;^ 8'agosto corti/ alle 
% e 11 auQ avrà ì^oùo rmìinaa/pubblica ses*^ 
Biólf del^piepTo aìfcademico. Loggeia u S. 0; 
proli vSlqvlèfei Salià tei'minazione dei neroi 

lb.0f^ìió^|iregsti,dii 
•••e 

non mancare tratt 

deUe^-^principali cariche.socialCrt.--^.;™..,!--.- r- • ; 

Bilpaor.^inarja^di ,br^chi nèll'^ cùWffrbiiaceé (aE-
gmi9, zuéélliVmellofii). Quasto famosi dovè 
riferire airaccrescimento d c i j « 0 i t ì di'api ch9 
ijaronó introdoile in moUe^ 5>ialiià dL-,.gael 
cpmuno. Quesii ìus0l\i,^^8roiq|ojyoìHne dei 
" tì%M^T"4'^** ^̂  fòcòndazionà ; dalloi-^^cucar-t 

l ^ e f i a quali, coia3\sì:§a, hanno fiori «èif 
sèssusli. Crediamo opportuna questa osservat 

•;zWne..per:auellì che.si ..dedicane? j l ia spesilH 
icolftvyzìpne di tali piante. Gollocando ;Sul,,campò 
!̂{cba nel upsiru dJalslto^ è ÙQÙO la melomrfl\ 

«dueo tre arnie dì api si è certi di vedere 
raddoppiato il nòrnaalo^profitlo ma è^n8ces: 

TOio per, a3Sicaî ai'lo idi tagliare eoa diligenza 
le^ gèrìiÉè terminali della pianta quando si 
TCggauo prod-ìUi e m via di maluraztoap setto 
od otto fruita. 

.1 

A; propoaito del BBoalio,-̂  frP^UJjìobe mese Ig 
vedremo.jiuBUbJn.AUaiJ3ai!te. di .Giaatizia péî  
gindioàrs uno del B;|^]gWmbri, il Satrìano acca \ 
èàto di/fpde, e dì falsità i a atto pubblico. ; j 
. Como s'àp6ie,i. aenatod godono dallo Si|^}jDjil; 

privilegio * di non compa^||;jia giadizio davanti at 
Xribnualì flOffluni, e di essere giudioati solo ;̂ dfttì 
Senato mBdesimo. • ! ' ' \ 

Dacché,è, cosUtmto:,ilJépo;,d^'r^^ 
la SBCotida volta che ÌÌ'S.ìnato si r a W a iru|,Uai 
Corto di Gjystizia: |f3 '̂prlfflà' vDìVsl râ UQÒ ptìr| 
gìuaìcire il %xv(i^Q ammiragio Persano il. quale! 
trovò of̂ afiiadfMe SaiialtiH cliB lo dichiararono sJij 

:.-,£*Effa^^LSit\'ìan9 può dar laogò:a molti ej 
Wgbì èommijaU che noa.faresta «sale a'mattar e| 
' ^ ^ i d e n z a . ^ mi limito :a'dìrQ ohe neaBUn., de-̂  
patate si Ò trovato atìcora sotto raccusa^^coBÌJ 
bassi e vergognosi delitti. 

A.yevamo pareccUi commondatori condannati per! 
frodi e troSe; avi'omo anche dal Sanatori. 
- Questa è ritaÙa nfàoiahl Oaora a g l o r i l a 
moderatili 

irgloraale sorbo I s t t adtlfttbia che la Sfctt-
ptohifl^lgirttìi^èriaà 1»» rigoloto ai m a ^ 
PBI mómenWlla p l à ^ 8 t r a t U n 8 i W Ì W » a t Ì 
agli avvenliiiti deU'EtJi^^oVìiàarimà di conside
rare la contintt|zìon6:aeUo oatìHtà del soldati ttìr-
ohi coatro gl ' iaswti; ;^§l^a ^551^ mi 

\-^^i= 
^'Sonvono da Tunisi, 28^l!po,* 'm*mm^ìté 

^ È iasorÉS;.aaa,differ^iiìs^-IrVf Aonsoìe a 'S ì i a 
ed il gover^^iocaìe intano a l lmfépf tó ìb ì i e ' ' 
un articolo :del|||:^thto^di cpp̂ ^̂ ^̂ ^ ^a^sta di^ 
forenza avrèbbiiaVo lÌjgo^kÌ!Ìaa'proto3ta dalla 

aR?F)?i46ltappr9SQntatìt0 nostro, ^ìtquale..s'ìm 
5VfmjJ|?lfopgo4p con questo poatale. ';'''̂ -
,'' ' 'Giova'sperare oliB^iri questa vJrtfcw•titnar-

estraaéì i r^pporir pérsoaaU. e prevarrà 
quFillà politica di conotliazìoao e di amloiKÌà.̂ ijhé' 
levo regolare i rapporti, del due ; paesi, tenuto 
conto del rispetto del diritti. ^̂ " • M^Ì^ 

V^ ^+.Ti - hL r - .-, \^ - ^ ^ l l _ - WJ ^r 

y" 
' ̂  

,.W 'iJlitól^.^^lVimpBratorB Gaglielmo in Italia 
minaceli ^ | ìvantare una farsa ohe è qualohej 
co»^ di più ridicolo di JkUà commsdia, ) j 

I giornaU ofacìosi di Berlino annunciano clj 

Od ai primi di otto|ira scorno 8l^Ji|9y>v ™* ohe; 
dopo le fiftatiàl'tóMìVrad^^Ma alle quali Vimf 

y.i: 
l^ktore vuoto i ^ i i i p | t ò Toĝ f anno ai^. t M 
luogo un consuUomAoii^ 
• K O ; ministero italianoìcUo riapattasae sS 'mede-j 
l f f i % % proprio paese domauder0bb%;è|rp1ch9* 

Cose aimili sì poslQnarBBae cfeamaro il,.., ,,,̂ ^ !̂ ^ 

^i.- '^'ì'i'-^^.T*ifl^^ij!«.iTr 
- 4AL - ^ U • 

: ^ iVzi.zt ^ ^ ? ^ 

i ^7L'onorSolì, « p r i ? & 1 e l l a Camera .df^e-^ 
".gitati, ha diramato, iti dalajdel 5 , , i ^à"up9^r^m^ 
carrco.^iil presidepttì Bìaacharì, una circolare rauTi " 
suiji coiieghi dell'Uffizio prasideazialè,̂ . nA(la^«'»!é t l i 

\ vamenie li prega a non mancag di inter jeuire alir" 
l edunanza fìssala ai gìornofl2\jìorr. \ onde («lièel^^ 
• circMare), per quanto dipende da noi, npn ŝia ritariati 
: ullerìorminte resecuziona della lagge che'ha ordinato 
J _ - • ^ 

U'inchiesta-suUe Gotìdiziooi dells Sj 
ì . W * 5 * •••' • ' - ' ' ' 

; , Veonq^Pf^^atato al mìaistaro dei lavori jyj)b)tei;'itn 
progettò eli una' Imea 'di strada ferrate^da ' Forti ad 

i 1 TIO 

Quesalfaaffeiandosì a quaHê 'di Ttìohò-a Ghiasifi)^cl»:ftìima ch^ ariLSorii i 

h ' ^ e,,' •:•• • ' ^ • - 4 * . . » -

I:̂ : 
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& 

4 " > 

•t. 
tut J -LT I ^V' 

% 

^-*4A£^1^ 

L'uva gsiDoralmente è m gran copia, u^a se 
f il caldo non sì fa ayanU avremo certamente 
j n n vino di,qasliià sqiìdetìli, ImWA 

Imprime shsrSa, ora abbondano, e se si uosspQp^ 
^-«'• '^^""^-^•^"Mjioflf àvià carestia di W -

'•Ùfribilp disgrazia. - - I n Valbello Superiore 
i(Yar,ilHo), accadde di quiiati gìorai uti luttuoso 

caso, che davo parsnadora tutie la midri di fa 
l'migììa ad. aveca somma,cara dei, loro, piìruolstti. 

D|ie,taì)^|iJii3moini durmivano, soli, non vjigi-
l i i f da nosaabo; mi loro iQÈticoiuylo: uno di Mai, 
forsev,pQr eaaerai ^daatato ed^..agitato con .impa^ 
zion^|fti^Ì'e;èùU?i, cadda rìvò'r8bi^|àl|l6t||,^^e di-

' •'''* '' '"' ' '" cono'avvinj^hi^toistreÈtameate 
da 'UliUenziiol^er cui, venutiagU AiénO U j^e-

Rapito,;;ipril soffocato, — 8' immagiaìWoiascuaq,' il 
^dolore provato dalla povara madre, qauado ritìn,-
<)fata in, c^a,i^ viJy^,uo bambino paazoloni s t^p-
.:golft̂ o in quella guisa! 4 , 

av 

rscidgiiere^tuj 

• l fmmentonì .hanno bali' aspeUo, però SOÌJO 
Mn aspsllativa di caldo.' ' ' •'-''•"'' '̂^ •"• 

•<>' 1 Padova, & 
Abbiamo sol-.Rsoc ie ta O p e r a i a . — 

.t'occhio uua dramm*emanàtS"M ÌÉ̂ Q̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

U T Ji . S n;'a eceEitissime 
^•" i r '.••;• 

m 

' accftr^^ebbeì di; .molto ..la disl̂ ipẑ  fra^Rjma e, .BDIO:,-
i gnaSi?'lfÌÌ(lili\or#|^^^^ comunicazioni 
'colla Mminif^^^p il Semm̂ ^̂ ^ il Brennaro'» 
^pér il'OT^^&rdo, qu indo'questa linaa fossa apertii.|' 

• darg\ro delle prl^pcie. " . ^ 'M U 

Golmbra, ed aUrì p ^ s o d a g g l . ^ ^ f e . ^ j , ^ 
11 principe ripartirà fra pocbTlwrài p o ™ i 

talia 'teV^ la vìa iii¥a>ìgi. W M i . . ; : i^ 
-•••• •• VÌEI^NA;: 'S.^^"Misera- vanbero'-.•,qui-.cele-
^^bi^ti 'p ioonsaii^l^priaoìpà d ^Miiano^cotia 

sigoorìDaK'sk),.^nipote dal p r i a c p MolSavo 
; Alessandro. M i i ^ g ^ ' . ; .^.^.a.,^^ ,_:,4. -. 

^Là 4dfQ^ai^3,possieda una grandi^iferfa^ 
RAGUSA,!5.>--^^.>Varis p e r s o n e ^ ^ ^ ^ ^ o 

recarsi a Trebgae, m»,dov.^tteco ritornÉe e 
raccomaao cheja ciUà è completamente 9^-
condata,dagli insorti,^ ^ '^^^^-'^^ • 
^i^^iÀ^i^m^d^Qos^^ àrrì-

jrofà <]|ui'dpmònìca. Djoazal panila 
^atiùmid, ove ai fermarà p^r p a r e c c h ^ l ^ , 
k;^ mMmteur approvaiìfclinguiggididi: ieri 
t0i8raeu Circa il mantenimento dalla pace-PSà 
siChê  èi i i i W e l e esp^M^oftpàeliioplaion©^ di 

il jaoziìi jjcobmfeambaÉCìiitore di Garmafflf 
a yiennf^fbiò u^i^oaciliazìone^a^lvescoVi 

,,^ella ,Pn?ssia colgoverpo prussiano^ J./:coHb 
'plBtamen^é jafondàià:'^^"^^^^-- '' •^n^j^u^ 

C O B M ^ &. -^ LI Gazzetta Ufficiamrai-
^jara-l ie^vnòtizia 'ét^^ 

irijii èreHltàVi d à l T ) ^ c r * Ì l i m b i M 9 aU'imv,. 
t|d^sco. è'upa inyeoz|>o0V\' ••" 

P A R W * — L^ B^pubbliàa Fr^kmsiéiìi, 
blifl3:^mì,/dspaccio da Agram d-al^ d q W e ' 
dice cb'a presio a,^ruppCTi ébba una b t e 

^̂ '̂̂  ÉjLfif^f*'» g'''̂ ^^*" '̂ m'oserò in fuga i | a r * 
^ g^l^tadrbiiiroM di fra cmaoQì. 1 tur; 

ri.RC9i)dììf0')0 p a r a t ì e localiià. 
DUBLINO, b. — U c^enteaario. j^^jgf 

fu ceiHbratu con grandfl:is0lanMtà^4^(ÌWies3a 
f̂iaUedi-aift assistev.^nq .14 srcvesGjvi, 40 ìiVe-r 
'IcoVij 500 preii e grande fjlla. 

Ir 

•f-: -• 

E.2égoVma accer-

— . . JP_ 
i I 

^Hi^^'f^'^ 

^•.M À M 

- 11^ T 
•I •( 

/ ; EOMA, 5'.agoat6;J 
•Q^óstra Corrispondènza) ..-..:''• • -x 

. K%'fcsonatoi'e Borsap î ha,pensato bene dì ri
tirare ila sua rinuncia uF membro della Copaìiiia-
alone d'vinbhlosta'per m 

Dovete sapero che U Boraani è avVocato géno-
raS^P¥)^ÌÌunaìe Sapremo di guerra, cioè a dire 
nn tmgj^gato. Se o^l^^a. rinunziato | |^^?0 ri-> 

Dr4rialteal|..P.aniima, i?o,muaicata dXWavìfuìU 
' rileviamo che seiìra l^^piriacipali cage; commercl|(L 
itsliBne stabilita a:San Mgu3l ( S a M o r ) ^ i g i a ^ i i r 
ferlo n§%.̂ receute insurrezione p\& della, mela' delj 
dî noo totaìlfCalcolato in cinque mil0:cjrca. \, 

È noto che, dorante i disordini testò awaiuti a S^n 
Miguel, io'"iseguUo alla pastorale del vescovo di'SaN* 
vador, gli "insorti, capitanati dal. sacerdote Palacios, 
bTOróttó'ii p&izo di"GÌtlà,,,l§rarono 2Ò6 c a r c ^ 

,rali, Jcero a. p e z z i j y ^ y ^ r n a t o r ^ ^ p p ^ j - ; t ó ^ ^ 
.; rale Gestro, saccheggiarono, per tre gìoroy ;|ìcct||;^ 
magazzìm e bruciarono' col petrolio i più'bel palazzi ''"' 
'ddlia Città. Sopraggiunta le troppe daHonSupase^unai; 
'fregata iriglése cho trifIvasi'atl Amapataya^Jc^ri^ 
' ziona fu tosto repressa. 

li-.noslb.' Éov'é̂ bo, e il gové'rholdóìiie,-porranno' 
, certamente rimedio a^qussto sbto rdi. cose, m» opi-
• niamo che in quest* óccii'sì̂ citìe sarebbsopportuaO'l'inviò 
' in quei parapi deUa V'̂ ^Br "Pisa'M chi sì trova ci-
• c l n a a l P S c b . . • '^^^m- ^'''"•'':'•'''''.\-J:-

^̂ '11 govai'Ho, tenendo qusr baslìrrienlò si Giàfptee 
per la tutela del nostro commercio serico,'che fillora 

-1 ' 

rJLMisìissipi e l'À kmsas continuano- a 

% • 

W >•• 

^ f^^t? )i^'n-''7ff| •><-. 

"XUI&ICOMETTI Direttore: 
[f^Bfefam -4«(a»w gemente fespoaaabile. 
^ ^ I - ^ i ^ ^ r : ^ 

^ 
^\>. 

'V 

^ I 

^yi\lV\ 

A'\-i' 
• + . i : / V 

minala, mviiiiioa Saa Miguel, ove concorrareDOs ai 

di vi!i(ìBre al , g i t ì la dèi 
- • j 

•• , .MJAGGIonS DELL'ORDINAIIIA, 
ropportum mpguigh e scmanmenmdir^ 

WMi U';^a i Piove/'7fr^37^Òi^^(m^ 
]i,aw(. alle é pom^ •' • v ;̂'"*-':''"' •" '1 

e "piércóìèclf d'ogni seitimdna^ 

^i 

^ 1 

j^chiaronò Trrb gne. 
Aggiung.«vi.alenai dettagliale da^ìquesii ri 

^sulti che p i m j di acArchiareJa ciità ebbero 
ÌU^ |o pàrèóchi'combatimauli . i ra- la dabole 
ImiraigiSne tu'ca di T/obig^e e ì numerosi 
iusnril deìvdiaìOi"Oi: in ialKConltì?tliai:Gntìig|in-
sorti i^cendiatoiio alenai'villaggi presso . ; | ^ b i ^ ^ ^ * ^ 

M?f.d»^;:^blH'-'ti niatsulmagj.M^ '' " 
k-WQ^, 6. Uà dis^ecipegli Slatllel-
H''Ovdsr'an(iaiZa cha ia segaìjo:allji|f.e. 
ipnood azioni, andò pardato circa'Un'ter 
raccolto nella vallata deirbhio, IMccoltì al|̂ o 

've sono assai soddisfacenti. '" * "̂  

•i 

j -

A J 

! 

:"Ì 

2. y i 3 - - I ^LJL^^KiSA L J-

• L - > - ^ - J ^1 K^^ 

M. 

http://pjga.ua


• ' ( 

I - • 

^ -J. 

• ^ I 

k . : 

•T, 

L • 

I L 

.̂  v 

1 ' , \ , ' : i - r . ; ' h ' . 

.-r^^^«»™r?'^ 

l l ' H 

'-^^^;^^-^:-nii\::i 

^^^EMMlidióàìe 8̂ce 'y-. 

CON PRElV|tt,GRATUiTl,STRAOHDJNA 

- . 4 : 1 ^ ^ 1 ! ^ 

r ' I 

I • 
I i 

:E3 
i-ìstabiiy 

' colóre jirimiUyo del csì-
^„„ ,^^^ Scaduta, è^ta ìl̂ ritohid 
delle pellìcole, e tutte le alterazioni deUalmè ca
pillare, Notisi che essa non macchia lapelienéal-
l?o.—• Effetti iocontéstabiii. -]'mmè- ; , ,; 
m:^ -̂ ^̂ L̂ìfft̂ S il Vasetto con ifìtruziom. : < ^ 

. • • 1 Wé 
. 1 • ; - , 1 ?^'.--. 

eml 

In Padova (a domicilio, 
^ f è r tutto 11 Ifegnó(!ratì<^^ 

- P T / 
I - ^ 

BEÌI:A se; 
> 1 - . j * i 

EICILW 

•— 

oioro S^ paglìératitio l'Intero 
^ imi30vtomtìSpatò deir abbonamento 

Straordinario suddetto ayfatino un 
dei seguenti :^X'&3XÌ.ÌÌ che ver I> 

WM> spedito gratis. 

TÌCÌ0. p e r t i x i i ^e f o CJaBipelll e 
Jn WUllOBlori 

''-• Questa tintura, di una facilità straordlaana per 
il àuo impieĉ  e senza odore, non danneggia ia 
alcnn modC:. pelle, per la sua composizione igiène 
riìca. dà ai capelli'è alla barlià Un bel Jjvillaute ed 
un coioTbaaturale.-s Effetti istantanei. 

Lire 8 la scattola 
% con istruziOTie: fr necessario per.séwiriene. 

'^•^^ lim. ,. 
,1 ' ''' ••. T ~ y ~ ' : 

M H u ^ - l J J 

Hi; 

- ' , ' , I " 

IITP 

1. IiA CAMigÌA EOSSA, ^i Alberto M 

2 , LA IPARIKA p^h DIAVOLO, di uà 
del TflBta.,̂ ^̂  

'''''ISGtAZlATA, di V. BerHBzioi 3. .l'OBTUN 

• R 

T-: 

^ • , . I - • : 

il 
•foriiitó ̂ di' <{ltì05fa;?ffl§WÌ»'«a esce m^fé edi". 
^ n l quotidiane cosi diatinie e aenomìoate : ' ; 
^ ^ a d i z i o n e a e l ^ i r u ^ | i w . o ; , ^ ^ 'j 

da Padova; e '<II^HjnoYt*e«o^gerà nella v&tìé 
toélità, qonterrà tutti 4.5 i d i s f M w t ì o m o anteJ 

dente, della notte, le corrispondènze; lielegrain-. 
i pariicoiani^lo'notizieestare ed italiane, iliO 

rSàt^'féudiìtóiQóllÉi città cU ; Padova e distrihuità 
i abbonati iaèUe •ore iiitimeriaiaae.M.j;.--.- r;--- i , 

L'Uimoiie della s^^lieseQijcogll^ticoli > cpr̂  
pspW^DzeopB'cónteHutóI nella edlzìonetlprei?©, 

ente ;ha , | ^ | ^4 dispacci* delvgiomo,;l8 ttotiiftie iì 
0tóaa,"^ivSSla6ai=0itta^niM^ compUta> i e s pubblio^ 
^tòfeIS^Sìotizie pìtiitóesntl^^ho^dàrabfè? ìi giorntf 

verranno da Soma e VvXUmo CoriWéWiV Vefiéioi 
^'#: Anche queslia edî Òitó*l8Mà -vendita lièiMoittS 

" ' 

i^ 

specialità per tingere fa barba istarìtsinetimènte 
sènza preparazione né lavatura. Questa tintura è ̂ ,,B^: 
'un sole iiacone e di facilissima a|ìplicazvoné, il co 
î lore che si òtttei33iè#erfQtto. Ógni astuccio è'for-
nito dì.tutto roccorrente.Si può applicaremtutte 

Jflore senza, incomodo. 
^'^:liì:é e t i t l ò i d con relativa ì !ione. 
Ui 

'•' P- i"- ì \ 

TEEITABLE 
' POMMABE 

Pomata-contro le pellìcole al Gouàron ed al 
Qtdnquinai preparata secondo la formula jdi P, H. 

• M&ten, dottore in medicina deUaJacolth medica di 
.ij^arigi, infallìbile per distruggere le ne^cole della 
'''•'tèsta, calmare il prurito, ecc. Amsta Trcadùta dei 
" 'càpÉ!,*"e lî fa crescere. ••• -

M vende al prezzo di Lire 3. , 

JTannirt de Quihiiio) «iwi 
cr la ̂ conservazione dei capelli, arrestarne la ca-
t3ta,''l"lfi'gliere per' sempre le, pellicole della testa. 

Bottiglia Lire 3. ° ,,. 

Qup̂ sta pomata ha le. stesse' virtù dell* Òlio di 
Quimna. , ; 

• • • ' • % * 

Lire 3. il 

r corroborante. 
Si»tolH^iti,;o, tonico Ĵi&ifugb,~'aniifebhrile. 
Éisìf digèslivo. "^Sposto; aiMàel^'li^^iiis-! 

sipa qiiylumiua irid̂ giìsMone e 'gà^irìlffl^ìrmanie ir 
••mdi di capò pt&dtìttó dille dilfiiiih digestioni. . ' 
'..JEIisir Raspali. — Questo liquore, di sapore arp-i 
Éltfèo grbihiissìmo, è dL̂ un éfletto miî ubile e pronto' 
•per .eviterà ,UUÈI.M^\^g .digesfiìoae. Si: ,serv3. ai idessertL 
m pranzi.. ' "\'- . •: i--ir ,. -i,!.".'. • 

Prezzo L.S 1» bottiglia, L. l.SOtó mézza bottiglia. 
Sciroppo àM-attiibario. — Ha una BJìodojV 

mante\|jJpaoiica ; si usa iaalle tossi di (l'ualUnque 
mtùrài''̂ IIÌnchi!ì, ctìlsrri, tisi, asma vizi! di cuorè'ld 
in tutte le nevralgie,%. 2 al Ibcone. :^i^ ' ^ ; ; 

Elisir Odontalgico, — Tergendo togeogive con 
ueBto liquido, rinfranca i denti vacìllanliiiiî  preserva' 
''Jl̂  « » r % | « l ^ # H «̂''*> 'ucentezza i allungato, 

con un pò d acgua e sciacquando la bocca, guarisce 
lo scorbuio, dissìpffil cattivo odore, cairn* i. dolori 
reuma^i^llussioni. L. 1 al nscoae. ., ' ' , 

.Tlri^ra Antiscabbiosa. — Rimedio tof^ìlìbi/e eh 
in pochi |i6ftìl|rla rogna. L. 3 al flicone.' : 

PHIofe tbicho 9m«nàoogha.̂ >^ Eincaciŝ imo ri
medio per promuovere la mî siruazìone. Giovano altresì 
aeiramenorrea, nella sliiigheazEi,.. ipocondriaoiia.nella 
clorosi. L, ,2.50 alla scatQÌa,.̂ .̂ ,,_̂  / . .,,,s.i,̂ ««* • . 

Pillole ari«à0H080'l«lffllr¥dl9*'*S*|aarV^ 
àcoao i dolori reumatici e: gottosi ribeih a tulli gli 
altri rimedi ; e tutte le effezloni nervóse spogmodiche. 
L. 6 alla scattòlB.̂  ' ^̂ *̂̂  • ' ' • ^ ^. 

nìezìone antlgonoroìoa. -^ d'incontrastabile ef-

"', auchg'^ "*'̂ raenté̂ corro-l tétto/guariàcFfc Wlìraflcolo veri 

•assji niMle tìTOir«fMlì; uài'r.ffndJiiri dMlo std-
.̂ m ĉo,C8Ìmaaoyla:, tosse *̂ èfMilitano T espalttirazìone. 

î firSpeciSìco ìiquidojtf̂ tfr Per far scomparire Jd breve 
âempo il'g<f?Ko. L. 2 50 si flicorte. ./ ,,. 

. J * P P « ^ vern^fJB a fèbhrifujo. 
-r Per ragazzi dogm tl&e sesso, E cert» la ^^ì a-

tx 

QSta ,lé febbri té più òsti 
m 

ragazzi a'ogm 
zioné'coritrò ì vèrmi,j 
riatP.X; t ni fl'ac-'ril 

Mm^ pllloie dell'Albìolo. — E«l8tI6r¥ >iriù in-
contrastabile nelle Jnfi mmizioni dello stomaco e' de 
il'intestini ; ingórghi, di fegatô  e: mi!zi, promuavon 
la mestrtìaHons.evfdCilìtano : la digestione. L* i &1Ì%-
.spatola.,.:'./- -̂ ••̂ -.. 

Olio fegato di msHuzza al protaigduro di 
ferro. — Kaccomdndato nella scrofifa. Tisilfeco^* 

•r-= 

los,a, iudutimeuli .glandulari ed ularJQLJe rachitidi. 

Polveri deptìrallve da! eangua. ~ Gtovàno 
mirabjlmenie neiJe erpeti, impetigini, prurigine, ed in 
ttìlie le milattié'etìtaaeè. tìost». L. 1.50. -

Swghi amari • conoantratì— Per la prepara-
ziona estemporanea del decotto uell? ,cMrâ primaverile. 

PUloIo.rìi^jJ'Ifmt.—.Rimedio efflcBcissimo 
le persòDeJì^mperamento linfatico e* cUirutico, e 
sotófìffer'dìi^tii aelfa 'digestione, nauSeii«i: af
fezioni dello slÒriiaco.L. 5 alla scatola. ' 

• i 

•'•-i Aìàd'u. 

» ' j •. WB«r#»*«»i*W«''VIS»«-*Bft'-f4ii^3^;i 

' . r . ' • • . ^• ' . • ; -^ .• ' ' f r - . . . . I ' ^ ^ È 

sniette tei i a FÉFMia il Pozzo i'Évtiaì/ClÈiie'taP 
-^J . \ 

' . 1 

. ̂ mi 

-,.n 
L 

^ 

;4; ̂  ̂ Deposito gfflierale all'ingrosso ed: 1, tdUaglìo in 
: J e » ^ .presso rAgen%,g|Lonséì)a 

&1 PiS^^fflrmacla Bagglato; ' 1 8 
\ Gaetano De Giusti all'Umversità. S^ ÌWN 

'1 "-

uu!:o in 
5'jil?atoré 

DSL FARMACISTA GASPAftM " 

t^^5;a:2^^S* 
• ' 1 '- -i t» 

• u ' 

') ì) 

Queste PILLOLE ptirgaco dolcèffiente gonza dieUrbaro losltìiitSco^ e glì'iiltH >iflo0rì. o gìo-; 
TflHo epecìnìmeiiÈe per tutti gì'lacpmodi.prodotti dalle EMÓRRÒlPlJ ftóÉcano lo^stòmàoo^e 

.aiT t̂ano mirajî iìmente ' - •=*—*— -• "- ^- —i»B^..-t/?^-A._,..T. _.. „,.,.,. Ì . . .: 
sangue a liDerafo in 
di BtomacOiljCOESgMioniAB^ di'-eutìré 0 
maU d r tèsta ih gen||Bl^; infiammazione di ventre, nonehò,preservano dalla GOTTA/ i ^ . 

. OglQì tóòla cifTOe SO PmbW, (Mata Xt. I4. UHA,co«i elativa distrazione.:-^ 
•^iiéd^:WomÌcUìo per tutto tt^Bii^^1(6Ìr^^M.43^JUMa-e ,: '^-C/\irl.^.L 

Vanezla, deposito farmaoia Poiiol, 8. w S p i t o a a l a ^ ^ m n o H^,^^ 
Antonio/ r - Mantova, Giovanni ;SigatQUi.~flIlààno,!^^^ Settm 

?aìppa, .;-r i^lMtiaJadai QUrrmcd, TÌ¥M \ ¥^^: ^ é^Mé^Wm^ ^M.M^-'M<*<^i-

o 
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' • •VERE*'iMERÌCANE - 1 
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' • ' f 

I ' 
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l^-verso pagamaitijtei lÉsfflÉe;Sî ĵ ^^ 
• ' 

h x ' * , L 

?W(^^^f ; A . I -•;." _ I 
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CRÉDIT' 
20 rate a f. 10 

!••.-

^.- iFRliSTlTO TURCO : 
da fr. 400 

: in^iS' r;-ltt i;;i;^^| 

PRESTITO I S ^ O ^ r f ' P H È S T r r o n r S B S 
:;aMf. 100 litoioo, Utm^ìiCs 

Ù rate a'f.ldO.' ^1M^:50, '^ rite^ai|^4;" 

115 PRESTITO 1839 
incorate aX 10. l̂  

. ' i ' ^ , - ? - -
.'1^ - • 

r- -^ 

, SALISBURGO 
s 

PHESTiTO U.NGHEÌME 

iti ati:50itfl3^r'Hft*if; 
" - • IT 

u; RODOLFO 

( . 

ì.i"-

PRESTITO TRES.E 
: 4 0.0 . '̂  

in;l2 rat^,a f. 6. 

PRESTITO TRIESTE 
!l2 0i0. ; 

Serate <.? f4,6i;i (ff 
'T.f f -.1 fi J- • ' 

-̂ SASSONlA-MiEN^NGEN • 
in i^^^fjdi&t. i li2, ; 

PHESTiTO GOM. GlTTA'̂ '̂ f̂  
: • . DI VlENNAi-̂  .^H.r , 

" in 26 rate Ritibi-.^- , 

PRESTITO OtTTA' 
' Jl^:€tl GRACOViA ' 
in 41 =̂ rate a-it .2. 

, fi%-?fiF 

I ^ I 

PRGSTrTO REGOL'ZONE' 
D&T̂UBiO 5 Ojo 

in 25 rate V'p 5. ' 

- - r 

= " l ;;•• •-,-

• ^ 

• ' ' -

CRt: 

^ . 1 -

1 • 

^fi^ 
fi 61 -O 

a m 
- l l - J • ' , ' 

a bràccio 
• I 

seta,jpii3 
ed oli mw'i 

saprai 
' tijaci 

ila cucire. 

wiichò tutte; |e. altre' ((uahìà di Vjglietti garantiti. 01' interessi, dei ViglleCti so0ar,'à fi'vor̂  :(iel cumpraore. — 
^Il̂ possessore dertitolo rateale g!i,(oca dà per _sè:S9lo sur Vî Iìettò scî uislalQ, e potrà ri''rado aiqualu'que 
epoca. -4 Verrà abbuonatà1il(ì6~ per cento sai pagauieuti fatti in, antìcipJZ'one. I! Sbollo, tompetenle sarà da 
pagarà-eoa, da prima rat» : . . - n ; . v t ^ . . . „ 

. I lesSftrò levi, CàmBjo Talune, t i l Ŝ  Spfrldlone, ì^. l. 
r I 

' ' . ji"? • i n i i i l f t - - . I l-nj .• 
Aawr.'̂ gi; 

'pm .-ia ! 

I 

' -
\i\i 

fmm'. 

parafa da^. Bfigglan, noa caustica, verameate prodimòsa/gàrantitaseiixa mercurio euitratod';? 
i f l P I /èiito"da'Ì(i)W'apportare per nulla resudiipì̂  allureira e, inflamrtìazioneagli intestini, nella 

_ • ••' ,*': ,3|||>acqaa guarisce /adicalmiììite in tre soli giorni i scoli recemi ed i più cronici, che vaa distii 
UiKoml di BìèiÌTO e Gouóreé; nonché i Sassi hìanchi delle donne e.le,BJcsri,ia generale. Pelncnroe orootòll 
alito dellaipmple'x guariĝ onfi, si paó^mercè quest'acqua dire: ; , ..' ^̂ ^̂ ^̂  *»,s^^ ' (31 

"' "̂ •• • W o i ì ' p i m 5i ia , l . v e n e r e o ' 

- • • • Istruzione 
! ' ì :, • '-J r n 

•; ' 

BoUigHa,:CoU'!StJijnofte ure 4., 

fa\tifìcaìl<Hie la 
:;;fi -jHRo lii j>rovinC!a 

Deposito in Padova alla farmacia dell'ingelo del lig;'Cffi|iielto, Pìax» sdel 
;ia dietro vaglia di lire 5 e 50 a lui'diretto. — "t'AntòranoD garantic'a 

!;,'- i 
garantic 

•IL5M '' a j^^ ' ̂ adova. che per U sola f/trmaciii Cornftlin. alia abae valjccproualato b prvl ! » 

t i -

h "iTi . 1 

(Meo ànsito m PAD0 vi.pTmoò!^%mt^M Via Èremitcmi .N. 33()6 (109) 
I ! 

t < 

j-r j - -yiSi-' 1^ 
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-•rUV^M ^l ^'fi-ki.rt\^^ 
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FERRUGINOSA 
LMzi|Be''rìcostÌ!ueUtee'TJrineraU"Ìcc dei fèrro éjiu quest'acfjua di un'e/ìfìcacia mfr.ivjgìiosa per J a " p ^ ^ 

di assìmilaziOnVè'digèsiìone^dicui è forniia, ciò the ftoA" possono vacare altre e specialmente Recoaro, che 
„„„.:̂ r,a .'I «̂ r.o/1 !» A/>/7JFn /); DRin Tìcpa pnirifi A «tiì p.iirhfiiihti di ffirrh fi dì sfida R (1Ì ffaz carhonico. eco.ita 

- ' • \ 

^•••1-* 

lari, emmoroidall, uttvine e delia vescica. . _ 
Si lianno dalla Direzione dt Ila Fonte in Brescia è dai Farmacisti d ogni citta. ' ;; 
AVVERIEÌ.ZA. -n io alcune,Jarmecie si=teflm vendere,pefriPeJo un'acqua coiiU'assegiiiìta colle parole.Faìlie 

di Pfijo (ciic non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in'giallo con impressovi 
' AMICA rOKrB,PEJO"-B0RGIlETTI. • ^ „ . 

Dpposìtn Ppincipaìe in Padova presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, \ia Falcone, =1200, A. 
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Àil'aUo della sottoscrizione si pagbersnro lire Ire"(l#l St^per ogni CARTONE,.«» lire] 
; venticinque (L. ^..g}, W ^8'̂ * AZIONE da it%^»(p, ed U saldp alla zCoasegn». 

I2. Se pfi|J|ifortàiiìo, e per altre cause, non arriTasse la inerco, ai Sottoscrittori sarà re-] 
stìmito per infero il loro accontò sborsato. ,^^,, , ^^^ -

|3. La soltoscrizionì sì ricevono io Breicia presso là Ditta, 0 snoi incaricati, 
Brescia, K 15 qìmno Ì^H^mm 
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